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C E N N 0 

SI' I HIGMOItm.VTI 

n E C A T I AI. RAMO CARCERARIO 

NE REALI DO.MINJ CONTINENTALI 


lìdi anno tS5i fino al cadente 1850. 
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Napoli I dicembre 1859 


Signor Direttore, 


Il carcere destinato alla detenzione dell' uomo , il quale uscendo dalla sua 
sfera d' azione ha iuvasa l' alimi, ora, secondo le savie provvidenze della Maestà 
del Re D. G. , mira allo scopo dello emendamento. Per raggiungere un fine 
tanto morale , politico , ed economico sociale sono stati emanati tali e tanti 
Regolamenti che pnò dirsi essere il sistema penitenziario nel Regno di Napoli 
non secondo ad alcun altro , e lodevole di più; dappoiché contiene tutte quante 
le migliori disposizioni, che van dirette non purea punire, ma a riguardare in 
pari tempo quanto v' ha di confortevole per l’umanità costretta ad espiare un 
mancamento. 

Or poiché sappiasi con quanta previdenza , con quanta pietà sia regolato 
in Napoli il regime carcerario d' uopo è distinguerlo nelle sue parli , e singo- 
larmente esporle facendo notare i miglioramenti recativi nel giro di pochi anni, 
ed i mezzi adoperali j>er ottenerli. E tali sono stati la classificazione : la cura 
religiosa morale: l'occupazione al lavoro; -e la riforma del personale in ge- 
nerale sia economico , che sanitario , di custodia , e vigilanza. 

Il primo modo più valevole a! bene dei detenuti è la loro classifica se- 
condo I' età , l' indole , la condizione , ed il reato. 

Vedevansi frammisti un tempo gl' incarcerati , donde la inesausta sorgente 
di maggiori delitti nelle prigioni , e queste potevano dirsi una scuola di cor- 
ruzione ; chè 1' uomo condottovi per un delitto occasionale era avvicinalo , c 
sopraffatto dal ladro , dall’ uomo tristo , il quale tutt' i suoi pravi disegni lo- 
dandogli , a se il chiamava , e lo rendeva ladro , e più tristo. Così doveva 
stimarsi di ogni altro delinquente , che , spinto in carcere per espiare soltanto 
una pena , e piangerla con amarezza, prendeva invece ammaestramento a vieppiù 
delinquere. 

E la classifica dei detenuti secondo la pena riportata a norma del Reai 
Decreto emanato nell'anno I8Ì5 , è stata sempre un desiderio nel ramo car- 
cerario. che non mai si è compiuto; dappoiché credevasi che , solo costruen- 
dosi un novello carcere in questa Napoli , avrebbero potuto stabilirsi tali varie 
sezioni da adempiere alle norme di cui accenna il citato Reai Decreto. Ora 
però si c operato 1’ ordinamento di classifica , restringendosi ne’ diversi carceri 
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di questa Capitale i detenuti a secondo della loro pena, ed in tal modo, senta 
gravaic il Reai Tesoro , e la Provincia di nuove spese, si è risoluto col fatto 
ciò elie formava un’ideale problema. 

Difatti in Napoli distinguonsi , per cfTello di novelle disposizioni , il car- 
cere dei semplici pervenuti o giudicabili : quello pei condannati a prigionia , 
un’ altro pei condannati a reclusione. Avvi una prigione pei giovanetti chia- 
mata casa di correzione , e dippiù un carcere per coloro che son d' indole 
prava. Un carcere pei debitori , c per gli ecclesiastici. Un carcere muliebre 
per le condannate a prigionia , e per le donne giudicabili. Una casa di forza 
nella Città di Aversa per le donne condannate all’ ergastolo ai ferri ed alla re- 
clusione , oltre ad una seconda casa di forza per gli uomini, posta nella Città 
islcssa , in dove espiasi la pena della reclusione. 

Il presente elenco indica le prigioni di Napoli secondo la enunciata distin- 
zione carceraria. 

• l'ustcl Capiinno 
W. l'ranecsco 

• Ni. SI * ria ad Annone 

, Concardia 

• K. Univa %pp irrntc 
Cim i di fo rsa*mialk- brr 
Casa di forza per glUiiomlii! 

CASTEL CAPUANO. 

Nel carcere di Castel Capuano van custoditi i giudicabili , ed i detenuti 
di passaggio. Quivi con apposite sezioni , i detenuti sono distribuiti per la 
loro condizione , ed imputazione. Avvi una sezione pei prevenuti poveri, un'al- 
tra per coloro di scelta condizione : una sezione esclusiva per gl’ imputati di 
l’urlo : una quarta pei detenuti così detti camorristi : una quinta sezione acco- 
glie i detenuti di passaggio , e P ultima contiene i testimoni in esperimento. 

lu questo carcere non vi è occupazione obbligatoria a lavoro , giacché la 
permanenza è lenqioronea , e va soggetta a continui movimenti ; però i dete- 
i uli si esercitano volontariamente in quei mestieri , che più si prestano alla 
loro speciale altitudine. 

STABILIMENTO DI S. FRANCESCO. 

Questo stabilimento va diviso in tre grandi sezioni. La prima è destinata 
per la cura dei detenuti infermi di tutte le prigioni della Capitale. La seconda, 
è chiamala casa di correzione pei giovanetti. La terza forma 1’ opificio di 
Napoli. L’ ospedale si compone di una vastissima sala alla a contenere i de- 
tenuti infermi di cura medica , c vi si osservano altre stanze di separazione 
pei morenti , c per coloro clic sono affetti di mal contagioso, c più sonovi tre 
tale per gl’ infermi di cura ceiusica. 
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En apposito organico ha determinato il personale sanitario clic si com- 
pone dei più valenti professori in medicina , c chirurgia di que.-ta Dominante. 
I professori si dislingunmo in ordinari , i quali hanno la dire/.ionc della 
sala , e straordinari , che son tenuti a prestare un' assistenza giornaliera non 
cseltisa la notte insieme al Cappellano ed all’ infermiere. Giova notare che , 
tenendo a guida I' ordinamento dei vasti os[iedali di beneficenza pubblica , 
la facoltà sanitaria delle prigioni si compone ancora di un consiglio di chia- 
rissimi professori in medicina , c chirurgia , i quali sono chiamati a rendere 
avviso quando trattasi di eseguire taluna grave operazione ccrusica , o stabi- 
lire una importante cura igienica. 

I detenuti infermi ricevono le medicine da apposita farmacia sita nello 
stabilimento , c diretta dai PP. Osjiedalicri di S. Giovanni di Dio. Gl'infermi 
medesimi godono quel trattamento di vitto clic vicn disposto dai professori sa- 
nitari di qualunque sorta , o prezzo , senza aver cura di sposa; c puro è d’ uo- 
po confessare in onore del vero che il prezzo di trattamento di ogni infermo 
detenuto nello spedale suddetto non ammonta a più di grana qtiin Tei circa al 
giorno. Un Padre Spcdatiere poue opera del pari acciò gl’ infermi ricevano il 
trattamento di buona qualità , secondo le ordinanze dei professori sanitari , 
ed è assistilo da un competente numero cT infermici". 

La 2* sezione del detto stabilimento contiene i giovanetti giudicabili, e 
quelli condannali alla pena della prigionia c della reclusione. 

Sono questi tra loro divisi non pure per la pena riportala , e la condi- 
zione di semplici prevenuti , ma bcnanco per P età e per l’indole. Tulli si <c- 
cupano alle arti dal mattino , dopo avere assistito alle pratiche di Religione 
ed alla S. Messa , fino alla sera in cui tornano in Cappella. Una semplice in- 
terruzione di lavoro hanno nell’ ora del desinare. Sono eglino intesi alle ai ti 
del legatore di libri , del falegname , del calzolaio , e del tessitore. 

L’ ultima sezione accoglie i condannati a prigionia, e sussidiariamente, 
quelli a reclusione. Tulli sono occupati al lavoro con la stessa disciplina cui 
vati soggetti i detenuti imbellii nella casa correzionale di che sopra si fa cenno. 

Finalmente in S. Francesco vi è la compresa pe’ vecchi scttagenar! di 
qualunque specie di condanna essi sicao, i quali ricevono trattamento pari ad 
ogni infermo. E notasi ancora la destinazione di apposite stanze per la restrizio- 
ne di coloro che , essendo agiali , vogliono vivere a proprie spese. 

S. MARIA AD AGXOXE. 

In questa prigione van ristrette le donne condannale a prigionia , e le 
giudicabili. La cura interna di esse c affidala alle Suore della Gai ita. Può 
dirai di vero che sia un conservatorio di donne pentite meglio che un tristo 
carcere. Quivi del pari si osserva una pei fetta classifica d’indole, di età. e 
di pena. Sono le condannale occupale al lavoio, ed una Congregazione delle 
più distinte Dame della Capitale ha la cura pietosa delle carcerate. 


Digitized by Google 



0 


CONCORDIA. 

Questo carcere si div iile in iIhc grandi sezioni: netl'una sono ristretti i debi- 
t ri, nella seeonda i detenuti Ecclesiastici. Si è posto mente di non confondere 
nello altre prigioni costoro, diedi carattere sacro adorni esigono rispetto c devo- 
zione, ond e die soli son custoditi. 1 detenuti civili del [tari non possono essere 
roufusi con altri , giacché la povertà è sventura e non delitto. 

S. MARIA APPARENTE. 

Questo carcere detiene coloro clic sono di dipendenza della Polizia. 

CASA DI FORZA MULIEBRE IN AVERSA. 

La pena della reclusione , dei ferri , e dell’ ergastolo si espia dalle donne 
in questa casa, la cura interna dello stabilimento è allidala al.'e Suore della Ca- 
rità. Sono le condannate intese n lesseic, a filare, a tir calze, nastri ed altri lavori 
donneschi. Si osserva la loro classifica secondo la pena , felà , e l'indole. La 
detta casa è pos'a in nn abolito convento di S. Francesco di Paola, e conserva 
l'ordine di un chiostro, comunque abbia del pari la severità di una casa di 
lotzi. Si no sempre nitide le mura, decenti i pavimenti. Ogni detenuta è fornita 
di un obito conforme , di un letto di ferro , di una cassapanca , che , in sim- 
metria , sono collocate con un numero d' ordine nelle vasto sale della casa. Il 
mattino le detenuto assistono alla S. Messa, ed a tolto le pratiche di religione: 
nel mezzogiorno, raccolte in refettorio, desinano una zuppa ben condita e pre- 
parata dallo Suore ; nella sera dopo di essersi recate in Chiesa sono obbligato se- 
veramente al silenzio ed al riposo. 

Tra le novelle istituzioni è debito enunciarne due, non ha guari stabilito 
in questa Capitale, le quali non solo compiono il sistema della classificazione, 
ma tendono principalmente a recare nn miglioramento sociale : son questo 
I istituto ailistico dei giovanetti usciti dalle prigioni, e la casa di correzione 
muliebre , che accoglie le donne che si rendono conlravvenlrici ai regolamenti 
della Polizia sul pubblico costume. 

ISTITUTO ARTISTICO. 

Questo stabilimento vanta la sua origine dall'anno (836, ed è destinato 
ad accogliere quei giovanetti, clic hanno espiala nna pena per efTetto d’ improba 
mendicità , vagabondaggio, c furto. Sono essi educati in un’ arte, o mestiere 
die meglio si accomoda alla personale attitudine, all’indole, ed alla speciale 
loro inclinazione. Educati in tal gnisa non può temersi clic abbiano nuovamente 
ad incorrere nel delitto , e forse maggiore, in cui di sicuro sarebbero caduti , 
senza i mezzi come vivere, ed educarsi. Sono posti fuori dal detto asilo nell' età 
in cui ap|>arata un arie o mestiere, possono dedicarsi a vita onesta e laboriosa. 
Chiarissime pruovc di miglioramento si ottengono da siffatta istituzione, per lo 
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che col quadro segnato al n. 1 addimostrasi il numero de' giovanetti detenuti 
nella prigione di correzione per lo tempo anteriore alla fondazione dell' istituto 
artistico, e quelli che vi sono stati ristretti di poi, avendo a buse il giro di un 
triennio. 

Da tale esposizione ne risulta che col mezzo dell' educazione l' Istituto 
Artistico ha scemato il numero dei detenuti , e più il diminuirti ricevendo in- 
cremento come lutto di il riceve. Gode il Iteal Governo nel vedere restituiti 
alla società degli artefici onesti e non più ladri, i quali lavati da ogni obbrobrio 
vivranno col sudore di lla fronte. È legge del detto istituto che lutti coloro che 
vi sono accolti debbano esercitare un mestiere , ed il prodotto che ricavasi 
vien tripartito nel modo seguente : l’un terzo cede a benefizio del giovanetto, 
pagandoglisi prontamente per disporne in sollievo della sua misera famiglia. 
Con tale provvedimento nell’ età in cui il cuore comincia a dedicarsi al vizio, 
gielrasi invece alla virtù. Si versano delle lagrime nel punto in cui il figlio., 
abbandonato al delitto, forse perchè reietto dal padre suo, gli dà un prezzo di 
proprie fatiche , e lo solleva. L’ altro terzo cede nella cassa obbligatoria di ri- 
sparmio per conto del giovanetto istcsso; allineile posto fuori dallo stabilimento 
possa col peculio tenuto in serbo comperarsi gl’ istrumenli del mestiere, o del- 
l’arle apparata per esercitarla. L’ultima terza parte del prodotto del lavoro cede 
a prò dello stabilimento in sussidio delle spese che sostiene pel mantenimento 
dell’ istituto. 

Le arti clic vi fi esercitano sono la musica principalmente , quella del 
sarto, del caholajo , di I tipografo, del litografo, del tessitore, del falegname, 
del legatore di libri , e del fabbro. 

Sono i giovanetti del pari ammaestrati nel leggere scrivere ed aritmetica, 
e nel disegno lineare. 

Ogni sezione di arte o mestiere ha il suo capo maestro speciale. 

La sezione della musica ha per direttore un valente professore della Ca- 
pitale , e speciali maestri , oltre un capobanda. 

Gli alunni di questo stabilimento ricevono nelle prime ore del mattino una 
colezione, al mezzogiorno una zuppa con carne nel lunedì, martedì , giovedì, 
e domenica , e negli altri giorni, oltre la zuppa, mangiano un secondo piatto. 
L’ onciario di ogni razione è fissato con apposita istruzione. La sera ancora 
godono di una colezione. La loro giacitura è composta di un letto di ferro con 
materassi. Vestono per sortita nei giorni di festa un' uniforme composto di giacca, 
e pentolone di panno bleu con paglia incerata nell'inverno, e nell'estate giacca 
di panno, e calzone bianco. Hanno una biuta bleu di cotone , un Pantalone di 
tela ed un bonnet giornalmente per I' esercizio delle arti cui sono addetti. 

Ap|iosito ospedale vi si trova fondato, diretto da un chiarissimo professore 
della Capitale clic iia titolo di direttore, e sostenuto da due professori ordinari, 
cd altri straordinar! in medicina e chirurgia. Vi è un infermiere maggiore ed 
un sotto infermiere. Il Direttore sanitario fa parte del consigli* di Ammini- 
stn zionc per ia parte igienica dei giovanetti. 
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I.a direzione dell' istituto è sostenuta da un consiglio di amministrazione, 
ed aUimmediazione del consiglio vi sono addetti due ispettori per la disciplina 
interna detta casa. Un corrispondente numero di prefetti scelti tra’ Lassi ufiziali 
del Reai Corpo dei Veterani vigila nel giorno le sale di lavoro e durante la 
notte i dormitori. 

La sola cura religiosa morale è affidata ai RII. PP. della Compagnia di 
Gesù , i quali vi hanno destinato del pari un Padre che fa parte del consiglio 
di amministrazione , c prende il titolo di Superiore Spirituale. 

CASA DI CORREZIONE MULIEBRE 

In questa casa sono ristrette tutte le donne che contravvengono ai rego- 
lamenti di Polizia che guidano il costume pubblico. 

Quivi rimangono per quel tempo elio forma la loro pena. Durante la espia- 
zione sono confortate principalmente nei precetti della Religione , ed ammae- 
strate in lavori don 1 escili. Al termine della pena vengono interrogate se vogliono 
o pur no emendarsi. Per la prima spontanea assertiva continua la loro perma- 
nenza nello stabilimento , e non si estende al di lù del decorso di un anno , 
oltre il qual termine sono spedite in un ritiro di pentite , in opposto sono 
abilitate. Del prodotto dei lavori che esercitano T una metà cede a benefizio 
dell'operaia, l'altra ò depositata in cassa, per formarne un fondo bisognevo'e 
onde sopperire alle sjwse di collocamento di quelle che vogliono emendarsi e 
menar vita onesta. 

La cura religiosa morale di queste recluse è affidala ad eletto Suore di 
Carità , le quali provveggono coi mezzi che fornisce il Reai Tesoro alle spese 
necessarie pel vitto e mantenimento. 

Un consiglio di amministrazione è preposto alla casa o ne sostiene la 
cura esterna , e la tutela. 

Tutta la sopraddetta esposizione riguarda la classificazione dei detenni! nelle 
prigioni di Napoli, ma tale provvedimento non deve dirsi un privilegio pcrqwsta 
Città, dappoiché in tutte le quattordici Provincie al di quà del Faro osservasi una 
e. nate separazione dei detenuti con apposite sezioni nell’istesso edilizio carcerario 
sito nel Capotilo, o della Provincia. 

Le pri.ioni delle Provincie continentali si distinguono in centrali, distret- 
tuali e circondariali . e sonovi ancora le soccorsali. Nelle prime sono ristretti 
principalmente i detenuti di dipendenza del potere giudiziario è quelli a di- 
spostone della Polizia. Nelle albe i detenuti de pari di conto giudiziario, e 
di Polizia. Nelle ultime vi si espiano le pene correzionali, e quelle di ammenda 
municipale. 

Nelle prigioni centrali e distrettuali vi è st.ibilit'} apposito o spedili. Il 
quadro segnato al n. 2 espone la distinzione ed il numero delle prigioni centrali 
e distrettuali nelle varie Provincie al di qua del Faro. 

Volendosi però sempre più recare immegliamenlo al sistema della clas^i- 
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fica anche nelle Provincie , è venuto fuori il Roal Decreto cicali 1 1 aprile del 
coriente anno, col quale sono dettate le nonne per fondare egualmente nelle Pro- 
vincie le case di forza per pii uomini , c per le donne condannate a gravi 
pene , sullo esempio di quelle già stabilite in Aversa , ed in Traili ; onde in 
Aquila sarà posta una casa di forza poi tre Ab uzzi , in Reggio del pari per 
accogliere le donne condannate nelle tre Calabrie. Sarà tra breve ampliala la 
casa di forza in Trani per rendersi capace a contenere le condannale delle 
Puglie , e della Provincia di Basilicata , mentre quella posta in Aversa è di 
già soccorsale alle Provincie di Napoli , di Terra di Lavoro , di Moliso e doi 
due Principati. 

La cura religiosa morale dei detenuti è il principe! mezzo del miglioramento 
carcerario, e deve dirsi il primo. La carità della Religione può solo accogliere 
dal reo il voto della emenda , e sollevarlo nelle sue miserie. La p : ctà , di 
che tanto si adorna la Maestà del Re (I). G.) non ha omesso il pnnsiero di far 
raccogliere i detenuti alla voce della preghiera, c però vedonsi nelle prigioni 
devoti Altari a piè dei quali in diverse ore del giorno conduconsi i prigionieri 
a scio liere voti , a deporre le ire , ed a fare ammenda. Per elTetto di (anta 
carità deve dirsi solo , per chiudere tutto il miglioramento operato dalla Reli- 
gione , che nelle carceri non vi sono delitti, ma una scambievole compassione 
ed un avvicendamento di consigli a mutar vita. Le sole prigioni circondariali 
mancavano di Cappelle e di Arredi sacri , c la clemenza Sovrana vi ha prov- 
veduto con ingenti spese , di tal che ora dovunque trovasi una prigione vi è 
cretto un altare a piè del quale possono i detenuti confortarsi nella preghiera, 
e nelle pratiche di Religione. 

La cura religiosa morale di tutte le prigioni centrali , e. distrettuali ò af- 
fidala ai RR. PP. della Compagnia di Gesù. L'ufli/.io della celebrazione della 
Messa, dell' istruzione religiosa , c confessione è sostenuto dai Sacerdoti della 
Diocesi dove son poste le prigioni , c da altre corporazioni religiose chiamale 
dalla Sovrana pietà a concorrere all’ opera moralizzatrice delle carceri. Non vi 
ha infine prigiono circondariale che manchi di Cappellano per la celebrazione 
della Messa , c per catechizzare i detenuti . 

L’ occupazione al lavoro opera con la Religione il miglioramento dei de- 
tenuti. Essi un tempo abbandonati a loro stessi , a tutte le ree pratiche, ave- 
vano nella prigiono scuola di mal fare , ed ora la mercè della Munificenza 
Sovrana sono la più parie intesi alle arti , ed ai mestieri, ricevono nn premia 
della mano d’ opera prestala , sollevano la miseria delle loro famiglio. Questa 
parte rilevante di servizio è guidata da un consiglio di amministrazione cen- 
trale in Napoli ed ha particolari norme dettate da apposito regolamento. Alla' 
immediazione del consiglio trovasi destinato un delegato che ha f obbligo di 
girare continuamente lo prigioni delle varie Provincie del continente ed intro- 
durre 1' occupazione artistica e promuoverla. Nelle prigioni di Napoli i delcj» iti 
sono occupali nelle arti del calzolaio , del falegname , del legatole di libri , 
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del costruttore di strumenti armonici, del tessitore , e del sartore. Coi pro- 
dotti di queste due ultime arti si provvede specialmente alla vestizione degl'in- 
carcerati in tutte le prigioni centrali o distrettuali , e per addimostrare come 
sia proceduto il lavoro della vestizione nel decorso anno 1838 , e noi volgente 
anno 1859 leggasi il quadro al n.° 3. 

In Aversa del pari sono le condannate nella casa di forza intese alle arti 
della filatura , di far calte e della tessitoria per particolari commissioni 

Il quadro segnato al n.® 4 presenta il prodotto di lavoro che si è quivi 
ottenuto durante il periodo degli anni 1837, 1838 e 1859. 

L' utile pecuniario per 1' esercizio delle arti nelle prigioni di Napoli e 
casa di forza muliebre in Aversa ammonta alla cifra di ducati 1041 e gr. PO 
e sperasi di ottenerne uno eguale, e non lieve alla (ine del corrente esercizio 
1859 ; giova notare però che l'indicata cifra è netta , depurata dal pagamento 
della mano d' opera ai lavorieri , dalle spese per acquisto , e manutenzione 
delle macchine, per soldi ai capi maestri, e commessi di scrittura, e per 
acquisto di genero grezzo il cui prodotto rimane tuttora non venduto. 

Nelle prigioni di S. Maria è stata impiantata non ha guari per opera de) 
delegato del consiglio di amministrazione l'arte di tessitoria , i cui prodotti 
sono accolli dal bisogno dei luoghi, e nel giro di pochi mesi quanti ne son 
decorsi dall' epoca dello impiantamento quei detenuti hanno presentato lino ad 
oggi tanto prodotto da non sperarsi per la prima volta. 11 quadro segnato al 
n.® 5. lo dimostra. 

Nellj casa di forza degli uomini in Aversa del pari il delegato stesso vi 
ha stabilita I' arte del caltolaio , del sarto , e vi ha posto un esteso numero 
di macchine per dare opera alla manifattura delle tele per camice, ond' è che 
nel venturo anno 1800 sarà presentato apposito lavoro statistico per dimostrare 
il modo come sia stata regolata I’ occupazione artistica. 

Lo istruzioni in vigore, che danno le norme necessarie per lo esercizio 
delle arti , e mestieri nelle prigioni si contengono in apposito regolamento 
emanato nell'anno 1836. Le principali rc 0 ole sono clic luti' i condannati deb- 
bono prestarsi al lavoro, ed i giudicabili possono assoggettarvisi volontariamente. 
Le ai ti ed i mestieri da esercitarsi debbono essere dimandali dalle consuetu- 
dini e dai bisogni dei luoghi dove sono poste le prigioni. I detenuti possono 
occuparsi nel lavoro di pertinenza del Reai Governo , ed in quello che sarà 
loro commesso da particolari. L' utile del l&mro è tripartito, I' un terzo cedo 
prontamente in beneficio del condannato , l' altro è versato nella cassa obbli- 
gatoria di risparmio , l’ultima terza parte èrilasciata allo stabilimento perduro 
ampliamone agli opiiizj carcerari. Apjiosile leggi dettano del pari il modo di 
acquisto dei generi , della tenuta dei registri , e della redJizione dei conti , 
del pari che assoggettano i detenuti alle misure disciplinari adatte per man- 
tenere f ordine nelle sale di lavoro. 

Con alacrità il consiglio suddetto pone opera pei introdurre le arti in tutte 
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le prigioni centrali dei vari Domini al di quà del Faro a seconda che gli at- 
tuali locali delle prigioni offrono apposite sale per addirle ad uso di lavoro 
Le più energiche disposizioni già dal Ministero sonosi date per raggiungere il 
tino , e son certo che mai si rallenteranno per recare ad atto un' opera che 
forma la più solida base del miglioramento carcerario. 

Durante il giro di tempo decorso dall’ anno 11152 è stato riformato del pai i 
il personale economico ed amministrativo , il sanitario , e quello di custodia 
e vigilanza. £ pria di tutto per ciò che riguarda il personale amministrativo, 
ad ogni prigione di questa Dominante trovasi destinato uno , o più funzionali 
chiamati Ispettori economici secondo la importanza e le svariate esigenze di I 
servizio nelle prigioni medesime. E di vero nello stabilimento di S. Francesco, 
in dove trovasi posto V ospedale di tutte le carceri della Dominante , c la casa 
di forza , e di correzione pe* detenuti che fanno parte dell'opifìcio, il per- 
sonale che vi è addetto si compone di cinque ispettori , dei quali tre al ser- 
vizio dell’ ospedale , l' altro per la sezione degl' imberbi , I' ultimo per l’ opi- 
fìcio Nel carcere di Castel Capuano vi sono distribuiti anche quattro ispettori 
dei quali tre attendono , e prendono la cura dei vari rami interni delle pri- 
gioni , e I' ultimo sopraintende alla vasta cucina. In S. Maria ad Agnone . 
carcere delle donne giudicabili e condannale a prigionia, vi è addetto un sol ) 
ispettore , nella casa di correzione muliebre anche un altro. Nel carcere dell i 
Concordia che racchiude i debitori e gli Ecclesiastici con apposite sezioni vi 
sono tre ispettori , in S. Maria Apparente v’ ha destinato un solo ispettore. 

Alle due case di forza in Aversa trovasi preposto un' amministratore , il 
quale è assistito da du^ ispettori economici pel carcere degli uomini. Ni I 
carcere delle donne poi v’ ha una distinta Dama come ispettrice la qnalc non 
cessa di prodigalizzare le sue pietose cure a prò delle condannate. 

Tutti sono da me vigilali e debbo confessare che con scrupolosità atten- 
dono ai loro doveri , tanto più che non ha guari la Sovrana Munificenza ha 
fermato per essi un organico dando un soldo a tutti secondo le ris|H?tli ve classi. 

Il personale di custodia è sostenuto da bassi ufiziali del Reai Corpo dty 
veterani. I Custodi propriamente detti sono tutti veterani nelle prigioni di Napoli, 
e di Aversa , e siffatto temperamento è stato adottalo avuto riguardo che es- 
sendo essi educati alla disciplina militare abborrano la malnata cupidigia del 
denaro spremendolo dalle lagrime delle desolate famiglie dei carcerati. Nelle 
provincie poi un gran numero di custodi maggiori , e soltocustodi veterani e 
stato destinato al servizio delle carceri , ed havvi disposizione che a misura 
vacheranno nuove piazze di custodia presso le prigioni centrali e distrettuali 
debbano essere occupate del pari da’ veterani. Oltre ai custodi maggiori , c 
soltocustodi militari è stato creato , con Sovrana Risoluzione del 2 settembre 
1852, il personale dei prefetti scelti tra primi sergenti del cennato Reai Corpo 
dei veterani . Sono questi chiamali a vigilare che i custodi sottocnslodi non 
commetlano angarie , ed estorsioni a danno dei detenuti ; che gl’ incarcerati 
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sieno occupali al lavoro nello rispedivo sale , o si evitino discorsi , ed atti 
oziosi , e disonesti nelle comprese carcerarie. Tanti prefetti si trovano desi- 
nati al servizio delle prigioni , quanti ne sono dimandali specialmente per lo 
esercizio dillo arti. 

Il personale sanitario infine è stato lutto intero migliorato con apposito 
organico fermato nell'anno 1852. 

Ogni prigione ora è assistila dal medico e da un chirurgo. Il servizio 
sanitario inoltre più precisamente addimostrasi negli ospedali, c vale una gloria 
il riguardare che al presente mercè la buona tenuta dei locali delle prigioni, 
ed il miglior trattamento che godono i detenuti, il numero degl’infermi è sce- 
mato di due terzi di quel che era un tempo. Debbo aggiungere in fine elio 
ponendosi mente nli'ulililà di un lavoro statistico del movimento dei detenuti, 
sia nelle prigioni ccutiali , che nelle distrettuali e circondariali per rilevare 
quale utilità, e quale miglioramento sicsi lecato in ogni anno al regime cai- 
cciario posto a calcolo il maggiore o minor numero degl'incarcerati e la loro 
occupazione artistica , si è già adulato tale incarico al delegato per lo eser- 
cizio delle irti c mestieri nelle prigioni, e questi non mancherà di presentato 
in ogni semestre siffatto lavoro all' ispezione generalo di che mi recherò a 
pregio fame rassegna acciò possa prendersi in considerazione V utile prodotto 
delle operazioni d! mio cariro che forma una principalissima cura del mio ufficio. 

L’ l.ipritor Generale delle Prigioni dei Ileali Dominj continentali 
l’/ìziaìc di carico gradualo nel Ministero de' Lavori Pubblici. 

Emusma de' Maecskii de Mosteeato». 


Al algnnr Commrndator. ». I.algt de' S«rchr«t 
AJo»a« Blrdlore «lei MlnUlrro e Beai Segro» 
««ria 41 Stata de' Lavori Pubblici Incaricato 
del Portafoglio della Pollila Cenerate. 
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